ACCORDO di rete per la realizzazione delle attività previste 

dalle norme sull’OBBLIGO FORMATIVO 

Gli istituti di istruzione scolastica IPSIA di Frosinone, IPSIA di Isola Liri, Istituto di Istruzione Superiore di Alatri, ITIS di Cassino, ITIS di Pontecorvo, ITC di Cassino;

Visto l'articolo 21 della legge n. 59 del 15 marzo 1997;

Visto il D. P. R. n. 275 del 8 marzo 1999;

Vista la legge n. 196 del 26 giugno 1997;

Vista la legge n. 440 del 18 dicembre 1997;

Visto il Dlgs n.112 del 31 marzo 1998; 

Vista la legge n. 144 del 17 maggio 1999;

Visto il D.P.R. n. 257 del 12 luglio 2000;

Visto l'Accordo sancito dalla Conferenza Unificata il 2 marzo 2000 sull’attuazione dell’obbligo formativo;

Vista la legge costituzionale n.3 del 18 ottobre 2001;

Vista la legge n.53 del 28 marzo 2003;

Visto l’Accordo Quadro (MIUR-Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali- Regioni –Provincie – Comuni – Comunità Montane) del 19 giugno 2003;

Visto il l’Accordo Regionale MIUR – Regione Lazio del 24 luglio 2003;

Vista l’intesa interistituzionale USR del Lazio e Regione Lazio del 21 ottobre 2003;

Vista la Circolare USR del Lazio del 21 dicembre 2004

Visto il D.M. n.86 del 3 dicembre 2004;

Ritenuto opportuno costituire una rete per rafforzare e sostenere la collaborazione fra le istituzioni scolastiche impegnate nella realizzazione delle sperimentazioni di attività fondate sull’integrazione dei sistemi dell’istruzione e della formazione professionale e finalizzate alla riduzione dei fenomeni della dispersione scolastica e formativa;

convengono

sulla opportunità di definire le principali modalità e procedure con le quali rendere operativa, attraverso la costituzione di una rete, la loro collaborazione nelle attività svolte in attuazione delle norme elencate nelle premesse e con riferimento alla sperimentazione dei percorsi triennali .

Art. 1

(L'integrazione tra istruzione e formazione professionale)
In coerenza con quanto previsto dal D.P.R. n. 257/2000, recante il Regolamento dell'art.68 della legge n.144/99 e contenente disposizioni per l'introduzione dell'obbligo formativo, e al fine di operare concretamente l'integrazione tra i sistemi dell'istruzione e della formazione professionale, si individuano le modalità operative di seguito descritte. 

L'integrazione tra istruzione e formazione professionale è fondata sulla condivisione di metodologie didattiche e di gestione delle principali fasi del processo di insegnamento-apprendimento realizzato dalle scuole e dai centri di formazione professionale. 

L'integrazione è attuata attraverso una didattica modulare articolata per Unità Formative Capitalizzabili (UFC) funzionali all'acquisizione di competenze certificate come crediti formativi riconosciuti da entrambi i sistemi. 

E’ possibile, in tal modo, favorire una formazione individuale fondata sulla capitalizzazione di crediti formativi spendibili negli ambiti e nei tempi scelti dagli allievi e mirante a favorire le possibilità di mobilità orizzontale e di rientri nei due sistemi. 

A tal fine e per dare coerenza e sistematicità alla scelta dell'integrazione, la scuola ne colloca la gestione nell'ambito della sperimentazione dell'autonomia didattica, organizzativa, di ricerca e sviluppo, in conformità con le indicazioni normative contenute nel D.P.R. 275/99. 

Art. 2

 (Costituzione della rete)

Per rendere operativa l'integrazione così come sopra sinteticamente descritta e come articolata nella Intesa Interistituzionale fra l’USR e la Regione Lazio per la realizzazione dall’a.s. 2003/04 di un’offerta formativa sperimentale integrata di istruzione e formazione professionale, si costituisce la rete delle istituzioni scolastiche della provincia di Frosinone impegnate nella sperimentazione. 

Art. 3

(Indirizzi concordati)
Le istituzioni scolastiche aderenti alla rete ritengono essenziale che i comitati tecnici paritetici, nell’ambito delle azioni indicate dal comma 2 dell’art.3 dell’intesa Interistituzionale USR Lazio – Regione Lazio svolgano le seguenti funzioni: 

· individuazione degli standard formativi nelle more della emanazione del decreto legislativo previsto dalla legge 53/2003;

· coordinamento della progettazione e della realizzazione di percorsi formativi integrati e, in particolare, della produzione delle UFC;

· individuazione dei crediti minimi riconoscibili nei passaggi dai percorsi triennali ai percorsi di istruzione nelle istituzioni scolastiche della rete e viceversa; 

· definizione delle modalità per la valutazione e l’attestazione delle UFC realizzate e per la certificazione degli esiti dei percorsi triennali sperimentali secondo il modello previsto dal Decreto Interministeriale 3 dicembre 2004;

· consulenza ai formatori ed ai docenti per la realizzazione degli interventi didattici;

· sostegno alla costituzione ed alla diffusione di linguaggi comuni; 

· sostegno allo scambio di esperienze fra il personale dei due sistemi;

· predisposizione annuale di una relazione sulle attività svolte e sugli esiti della sperimentazione.

Le istituzioni scolastiche aderenti alla rete costituiscono un gruppo di monitoraggio comune formato da un rappresentante ciascuno delle istituzioni della rete che provvederà con il coinvolgimento del CSA ed in rapporto con il comitato costituito a livello provinciale: 

· a proporre le modalità di monitoraggio e valutazione dei percorsi integrati;

· a formulare le proposte di attività di formazione congiunta che coinvolgano gli operatori dei due sistemi;

· a definire le modalità della documentazione didattica dei percorsi da utilizzare anche secondo le modalità indicate dall’art.10 dell’Intesa Interistituzionale USR Lazio – Regione Lazio;

· a elaborare una relazione annuale sulle attività svolte a livello provinciale.

Le suddette scelte intendono contribuire alla progettazione ed alla realizzazione di "azioni di sistema" e rappresentano gli strumenti fondamentali per l'integrazione dei sistemi. 

I costi che le istituzioni scolastiche dovranno sostenere per realizzare quanto previsto dal presente accordo saranno posti a carico dei finanziamenti messi a disposizione dall’USR per la realizzazione  dei percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale.
Art. 4

(La condivisione delle risorse)

Le istituzioni scolastiche che sottoscrivono il presente accordo di rete concordano di condividere, per quanto possibile a titolo gratuito, l'utilizzo delle risorse strumentali e delle dotazioni di attrezzature e di documentazione didattica e pedagogica a disposizione.

Art. 5

(Organo di gestione dell’Intesa)

Avendo durata temporanea, funzionale alla sperimentazione formativa, anche in rapporto all’attuazione della riforma del sistema di istruzione e formazione, si concorda sull'opportunità di rendere la gestione della rete principalmente finalizzata all’operatività ed a contribuire alla valutazione della sperimentazione. Pertanto si individua come organo di gestione il Comitato composto dai dirigenti scolastici di ognuna delle istituzioni firmatarie il presente accordo di rete. Il Comitato ha il compito di: 

· rappresentare la rete e le istituzioni scolastiche aderenti nelle relazioni con l’Amministrazione Provinciale di Frosinone, con l’Agenzia Provinciale Frosinone Formazione e con l’USR del Lazio e il CSA di Frosinone;

· curare le relazioni con i Centri per l’impiego e le  parti sociali;

· programmare con l’Agenzia Provinciale Frosinone Formazione interventi comuni di formazione dei formatori, per lo scambio di esperienze tra i vari sistemi e l’acquisizione di competenze utili ai fini dell’orientamento e dell’alternanza;

· concertare ed individuare modalità comuni di accompagnamento degli alunni, di monitoraggio e valutazione della sperimentazione;

· partecipare alla verifica del modello sperimentale e della sua efficacia. 

Art. 6

(Durata)

Le istituzione scolastiche che sottoscrivono il presente accordo di rete concordano sull'opportunità di indicare per essa una durata triennale. 

E' effettuata annualmente una verifica, sulla base della relazione annuale delle attività della rete redatta dall’Organo di gestione.

Le istituzioni scolastiche interessate alla sottoscrizione del presente accordo e alla partecipazione delle relative attività possono farlo con semplice domanda rivolta all'Organo di gestione.

Art. 7

(Coordinamento logistico e amministrativo)

Per fornire un riferimento logistico alla gestione della presente intesa il dirigente scolastico dell' ITC di Cassino assicura il coordinamento organizzativo funzionale alla coerente attuazione delle azioni in essa previste, il dirigente scolastico dell'IPSIA di Frosinone assicura la gestione amministrativa in caso di conferimento di risorse economiche delle istituzioni scolastiche alla rete. 

Frosinone, _____/febbraio/ 2005

I.P.S.I.A. "G.Galilei" di Frosinone 

dirigente scolastico Giovanni Carlini

I.P.S.I.A "Nicolucci" di Isola Liri,  

dirigente scolastico Maurizio Cesari

I.I.S. di Alatri, 

dirigente scolastico Matteo Affinito

I.T.C."Medaglia d’oro" di Cassino,

dirigente scolastico Erasmo Di Mambro

I.T.I.S “G.Galilei” di Pontecorvo 

dirigente scolastico Giuseppe Giacomobono

I.T.I.S “Majorana” di Cassino 

dirigente scolastico Mario Venturino
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